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li Diritto coiiatutn (ilin il ili9còrd>> 
prauanciutu dn LDDUO X U I iihli'uUiuiu 
oontfitutoro ó et&t» venimcnie unii delti 
8Ì0D& p«t tìuloro oliiD Bi uHpettAViino utio 
dei «oliti ut'oghi violenti oontrii i iietmoi 
delia Chiesa e gii insiurpalori dei pò 
tele temporale, 

11 Papn oumpi'eso (oi'se che 1̂  aitna-
zioiib politica atti'.ale iii Kitrupa uun 6 
delle piii propizie por iinnuVdire i la-
taiAhti e le recrliniiiKzioni, iti ha prefe-
ritb lirniiursi ad unit son^lice invoca-
KiOi.e seicafloa, furae deplorando in cuor 
euu di nun trovare, usminono aegii Stiti 
ne' quali le tradiisioiji saliulìuhe hanno 
ancora sald<i radici, gli inouraggiauienti 
a (eoiamaro rivandioazionl ch<i il inoudu 
Civile accaglio ous manifuiita ludiiTeren-
tis^Q 0 disgusto. 

Questa allocuziune è ana vuota o aie-
laacunioa espriiiijsiane dello saoatatln oho 
dev^t^domiiiaro. rauitqii del pontefice, il 
quale nella tua insoiitealub.le pardpioa-
Oia pillitica, non può non Vedere il vuoto 
ortiScecie ohe si opera d'intorno a lui, 
dadohi egli vuole rendere più acoeu-
tData la tua intromisaione nelle oose 
tei^retie. 

Le'gVundi potenze cattoliche hanno 
ben altro'à peneace ohe dar ascoltti alle 
proteste staili che il capo della Chiesa 
lancia ad ogni triitto per reclamare di­
ritti, il cui rioonoeciniénto sarebbe la 
distruzionedellaitniti nazionale italiana, 
e creerobbe eventi e terribili coulllittii 
fatali alla iibendt a alla pace dei pupoiì-

£ì pecoiù ohe un seuìiineiito di rae-
regnata, o a meglio dira di forzata pru­
denza, deve aver conmgliato il pontefice 
a, .oirooscrivere la sua oraisione ad una 
semplice e laconica espresaione della sua 
fede oe^la provvidenza. 

JS quiìàto nuntiinento i tanto più ain-
Diissibtls diicohà il capo della cat tul ict i 
non trovò Dr«i ilella dfpluinszia quell'eoo 
beiidvola che i«ra ed i nelle .ine speranze. 

D.I quest'atti udiiio d(<i Governi <i suo 
riguardo il P,ipa dovrebbu trarre la 
convinzione che, quando egli uSerma il 
i)ifitti), pei; et -id. una sti;caiiit& all'in-
fuori del campo spirituale, non fa ohe 
opera vanissnna e rende più sentito 
ancora il ano isoiamontc. 

Questo dovrebbe esaere per Leon* 
!£ l l l un ammoulmento effìcaoe a per­
suaderlo che la sua misaioue presso i 
popoli (leve essere esclusivamente roli-
ginsa, ml«8ione consucraia dai piecelti 
e dalle origini del crìstianiìeimo. 

.̂e-NA -PETIZIONE 
cuiiii'O'll divorzio 

I •> ~ — — 

^È il (it6l.o di. una lunga tirata in-
seritR nel n,. 16 dfiUa Oq3:>ella di Ve-
nttia, e epétlita da Latiaaoa. 
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irezslaiiuo II ùiodo 'oilù ij'ùi la di­
rezione di quel, periadico fa vederti al-
t'^gr^gio doti, 'Ai F. ch^.noo dividale 
qpiaioui esposf̂ e nella lunga eluaubra-
z'ione,, ed in pari teiqpo teoian\o a di­
chiarare che il pi'a|(jdato egr><gio dott. 
A. F. non ò nostro cono.ttadino, né rap-
preueuta ininiinamenta le idee di questo 
paea% còlto', lulelligente è bberale per 
«ccellen!;», 

La petizione cui ai aooeiina esista 
reclmente, ed è depositata ih sagrestia, 
ove si ispira e di cai è portavoc» l'e­
gregia dott, À< IT, 

RÌSIÌÌH lenediisi Basta gettare uno 
aguardo su quello ìirme, per vedere sino 
V qual punto «i ubasi della ignoranza 
ainaiia-

La malièr» du mariagt apparlenait 
eioolusivem'eht à fEgiisi et l'Eglsse 
condairine le dworcet (Naqcet, c'onfe-
lensa tenuta in Roma-Dui divorzio, nel 
1-1 aprile ISOl). 

^ t a qiiin'li ' naturale che ancho tra 
nò\ Il grido di rivolta dovesse partite 
da quella conventicola ove si congiura 
glornalaienta contro il bene della P.i-
tela qoatia, ove ai ' agnzznoo gli strali 
ohe si vaniio lanciando contro le isti­
tuzioni Mbi-rali. 

i^ncht ip Francia il divorzio •subì 
lunghe o/iitraae vio<isde. 

La legge 20 settembre 1792,'pubbli­
cata ed un'tttitiii di digtirnza dalla Co 
Rtitnzione che avevu dato al matrimo­

nio OHruttero n forma di oonlr.itto ci-
Vile, fu la pruni e p ù larK" Ifj-'gc liha 
ammattenso il divorzio. Per essa, non 
siilii in oasi spooiìoatamonte doierini-
uati, ma pur mutilo conaonao dei 0011-
lug', 0 per voliintà espressia di un 
aolo di f^ai, in occasione di iiicompati-
bililili di oarnttare, fu concesso il di­
vorzio. Duo altre leggi — quella dull'S 
nevoso imuo [I. 0 quotla •! Iterile dsllo 
sies'iaaunu — ullarg irono ancora di più 
la poetata di quella del 1793. 

L i logge poro del l o terinidiiro anno 
III. e il Codice Napoleone del ItìOS, 
restriniero eeinpr» più il numero doi 
oisi di divorzio, che nel 1816, sotto 
l'inflaenila della î eaisioua cattolica, e<u-
luva de! tutto dai Oodioe Civila. 

L'anno ISSO riportb sul tappeto la 
queetione diil divorzio, ma esso iinvetto 
appettare il 188ì prima di potei" di­
ventare legge dello.Stato, 

É al dspiUiUo Niiquet ohe si devo 
prinq'palmenta .la' la Fnincia annovera 
questa civile ed nMctn istltuìsinne nella 
sua legislazione fimiglrate'. Funs i 1FJ76 
obs li Naquet presentò per ' la prima 
volta un progetti]! di Isgge'sal divorzio, 
ma psichi gli aVvdotijienti l}el jiO mag­
gio provocarono la , ohiasafa dulia Ca­
mera, non gli fu dato neppure di di­
scuterlo. L'j ripi'osiiu(i} nel 2il maggia 
1S?9,.lenza fortuna; felicemeiue inBuo 
ueirà maggio 1H82. 

Btipo due anni (li atudii, di relazioni, 
di coiiimi,9si ihi, -di passaggi 'del progetto 
dalla Camera al Saootu's/Tioevarsa, il 
19 luglio 188-1 venivn approvata dalla 
Camera la leggi) sul divorzio 0 pubbli­
cata il 29 nel Journal Qfflciel. 

Quando nel 1878 il Naquet,presen­
tava il primo progetto di legge, quel 
suo progetto venne accolto con 8Ògi;hi-
gni di soheroo. Venne il 1878 e ai è 
sogghignato meni). Finalmuata la sua 
prppuata si è convertita in, legge, e In 
legge non ha prodotto la rovine che i 
tacili tìeratoia andavano profatando. 

]<! ciò seguirà ira mi, giiiocliè tutti 
siamo lutareasati acche la famiglia non 
sia scassa, acchA non no sia offesa la 
tradizione e il fondumantn. 

Il divorz'o non 6 e non pu6 essere 
il gridi) dalla ribellione che si avventa 
contro ogni legame d' affetto e contro 
ogni credenza. Non è neppure la pa­
rola d'ordino di un partito politico. È 
la voce serena del diritto nelle sue ri-
venilicazioni della morale pubblica e 
della diguitù umana. 

L' egregio A, F., cui non fanno di­
fetto intelligenza e cult'ura, riserbi a 
miglior uso l'ingegno di cui è dotato. 
Figlio del lavoro, solitivi I', animo suo 
alla libertà, del pensiero, ohe è 1'«stria-
seouziona della indipendensiii guadugnata 
con Io studio. E quando ai accingerei 
a cogliere quella laurea che premala 

.lamenta gli fece gustare la, r.edazione 
della Gazzella, scelga appunto quale 
te»i il toma tanto diftioila del divorzio 
Al Bentham eJ all'Heareo, da esso ci-
ta.l'i aggiunga fra gli uvvoraarii di va-
ìó've il Gabbai tra i sostenitori, 1! 
Naquet, Bianchi, D' Agnanno, Ceneri, 
Ferri, Fiore, G-iuriuti, [jucohmi, Loin-
brosii, M-integ-'izza, Molesohott, Parenzo, 
fiegnóli, Rcjux, Turali, Zanardalli, 0 in 
fine, ma non ultimo, il Villa, autore del 
Cumbattuto progetto. 

Latlsana, 18 gonnaio IBdS. 
L'lynoranle. 

CEOEÌÌA' VÙH. MARtiNl? 

In presenza dalla' straordinaria ' agi­
tazione prodottasi contro iL progetto di 
aboli/,ioue delle Università .minori, iil-
cnni credono che l'ou. Martini s' 'n-
durra a ritirare il suo .ichema di legge. 

Questi tali sono m errore. 
Martini è un uomo di grand' ingegno 

ij, di pari fibra e non si lascia imporre 
dal chiasso e dallo minaocìe piazzaiuole. 

Il coriis|ioiident« rumano dal giornale 
! La Sera, avendo in proposito iuierro-

gafo Oli disputato i! quai-i fi i S'impro 
informazioni ijicuro, ha avuto qiii'yta ri-
eposta : 

-~ Non dubiti: M-trtini insiste nel 
suo progetto. Anzi ctia pu(.\ smentire 
ohe au questo punto vi sia dissidio fra 
Jlartini e ffmlitti. (Jià aullu soatuiiz.i 
della riforma tutti i rnlntsiri nono cou-
co."'li « Volerli!, se con traversia oi .̂ larà, 
non potrA mirgere auil'i)pportu:iiti di 
pr-a moie il prostPtio iMwtini subito o 
dilleiirlo a iuigii>r lampo. Alcuni mi­
nistri sarebbe) 0 da! parare di dilTenre, 
ma non cosi la pensano l'on Galliti e 
la Qiiiggioranza del Oibinatto. Posso 
dirle di più Che all'Ann. 0b l i t t i iiplace 
doli'agitdr.ii >;r4n(lt! dis'He^sinj: che 
egli spera ohe 1' agtlasioua ai arraaturi^, 
ma che so anche questa non cessasse 
egli non ò di.»poato ud arrestaiei n a 
oedere ad opposizioni cliitnorose. Dun­
que può '.tspatiarsi ch't il progetta .Mar­
tini eia accettato dal gabihetfo. 

— E quando vorrebbe alla C'unor^? 
— L'iin. M!art>ni otiiunrende le esi­

genze 'Ièlla siliuaziono. Prima bisigna 
lasciar il passo alle qiiesticiìl iìnaiiziàrie; 
poi davano Vanire le riforme, come fu 
detto nel programma del ministero. 
Quindi i'on. iÙartiui aspettsrA oha il 
suo collega Grimaldi abbia fatt-i l'a-
spcìizione tin»n<!iaria o che si-i esaurita 
la quastìoat! dalle pensidui; ed' allora 
presenterà il suo disegiiu, dhfaJtndo 
oha la Camera lo discuta prima dei bi­
lanci, OiJs) da poterlo portare la Sanato 
m aprile od in maggio. 

AVVENTUREJll VIAGGIO 

Loggiamo nella Bilanoia di Fiume; 
Il treno oaiere partito duoieiilaa da 

ffiuma per Garlslailt, alle ore 10,10 «., 
potè arrivare fino ad un terz.i di strada 
tra lo stagioni di Lio e.di Fuzino, ma 
in quel punto dovotto fanaarm » mo­
tivo dalla nave 0 dflfla bora, e poi re­
trocesse fino a Lic, ove trovasi a tut-
t' ogtji 17, - • 

Con quel treno erano p'irtiti da Fiume 
oiroii 30 pQBsfggan, 1 quali ai trovano 
sequestrati a Llc, e devono passare il 
tempo nella stazione e ilormire a terra, 
sdraiati nuo presilo l 'altro. 

Tra 1 pasaeggan sequestrati a Lic 
Irovsnsi linche il vescovo di Plaski, al­
cun» signore ed una coppia di sposi, la 
quale fa il 'viagg 0 di nozze! 

Che allegria per il vescovo,,, e per 
la coppia 1 

UN GIORNALISTA DI SPIRITO 
e un giudice.., spiritato 

L'aneddoto risale al tempo de! le-
ooiido impero. 

Willeme.isaut, l'autore dalla fortuna 
del E'igaro, ara stato chiamalo nn giorno 
come testi/niiua in una quest one di 
duello, e sioooino il giudico,l'aveva fatto 
aspettare ' parecchio tempo, egli stizzito 
si rivolse all'usciere : 

— Favorite dira al signor magistrato 
che se egli non mi chiametA nel ter­
mina di cinque minut;, io tornerò al 
luiu giornale ilova ho un monte di oose 
dti fare. 

Il giudice che aveva inteso, «sci dal 
suo gabinetto ad interpelli!! vivamente 
Willeipessant. 

— C^ro signore, voi resterete qui 
finohiV mi piacela. Voi non sapeta dtvi-
que quali sono i poteri di uà giudice 
d'istruzione? Non sapete che se do i,ani 
IO invitassi a comparire il prinoipo Na-
polooue, qualoia egli si rifiutasse al 
mio invito io avrei il diritto di firlo 
accompagnare qui da due gendarmi.... 

Willeniessaut che aveva ripreso tutta 
la sua calma ri.sposd sam[<lice[nenta ; 

— .ebbene, signore, sa 10 mi trovassi 
nei vostri panni ,|i,on darei segnito a 
questo p «getto di t'ara , arrestaro., il 
principe Napoleone, il quale, in caso di 
morte dal principe imperiale, aaroblie 
l'erede iJel trono, seilza oonlaro oha e-
gì) è aenatore, generale di divisioua e 
govet'uutore genera/o della Algeria, 

• - Ndn mi ayete compreso allatto — 
replicò vivttiutìnte il giadioe Ì3irn(tore. 
Ho dotto soltanto per dire che se vo­
lessi, lo potrei..,, 

— Voi faniia. quel oha; vorrete — 
ma arrestare il. priuoipa Napoleone, è 
un i cosa ben grava. 

— Ma 10 non ho mai avuto un mo 
mento l'iut*nzionu, 

— E — prosegui Willaraessant — 
quando l'imperatore sipt^. oha vgi vo-
l.vala mottore il suo prossimo paranta 
in mezzo a dna gendarmi I 

— i l i no, ma no — gridava q-jei 
giudice iiifniiaa tutto ufiaiinatu. 

— Oh! in (luanlo a me, non min-
oberò oortammito di raccontare ai let­
tori del li'iyai'O quanto mi aveto comu­
nicato. Anzi intitolerò l'articolo! > Pro­
babile .•iridato del priacipa Napoleone, • 

Jl giudiiie Kpavont'ito face immadia-
tamoiits uiiirara Wille[ii<>siiaiit niìi suo 
gabiuotto », dopo l'interrogatori», lo 
accompagnò fino alla porta, profondea-
dosi in giustiltOBZioni, 0 pregandolo di 
non fiir parola dalla loro couversazsone. 

LE SCIENZE OCCULTE A PARiei 

Tutta Parigi si occupa attualmente 
di uno strano f,itto cha rivela l'enorme 
ioipoitanza assunta in I^raucin dalli 
scienza occulte, 

Blsirgo 1 sapore oha ò inorili t f i t i a 
Lione un tale abate Bonllant, che gli 
adepti dalla migia bianca chiamavauo 
il dottora Johanuo>i, niantra 1 suoi av­
versari, adoratori di Sitana, lo chiama­
vano aomplicam^ntn Baptiste. 

Qaiesto dottora ifohanaas si vantavi 
di essere il solo che, inaiarne al diret­
tore della «Tromba iipocalittic i di S'iiaa» 
posaodesie Iti fiOnUù di dialriiggora la 
atregcioarin dagli adepii del la plagia nera. 

Costui i morto, e subito il priaia Uiulio 
Bo'S ha pubblicato neH'iJc/io do Paris 
un articolo in uui diohiura cbo il dot­
tare i stato UCCISI (In due dei pdnciiiali 
adepti delia [n.igia nera, il marchesa 
Stan-slaudi Guaita BdiuseppinoP-ladiint. 

La quercia si & rinCiildala; si è venuto 
a .«apere ohe esistono a Parigi due so­
cietà ben distinto, una f inJata da Vin-
tt'Saae, a cui spiinrteneva J.diaunes e 
che pratica la magia bianca, avendo un 
organo di pubblicità nel giornale rtos'/c,-
l'altra, diretta dal Di Guaita, 0 ohe pra­
tica l'adorazione di Satana e la miig'a 
nars . 

11 marchesa di Guaita del reati ha 
svolto la Hnn dottrina in un libro inti­
tolato : Il Serpante della Qenesi, che fa 
pano dei suoi studi sulle sclenzs ina-
ledetto. 

Tutto questo' parrebbe una pazzia sa 
non fosse invece una cosa inquietante ; 
poichè 6 notorio che ci sono altual-
matate a Parigi più di cinquantamila 
addetti alle so.anze sataniche. 

Immaginate ora quale effetto possa 
produrrò una simile banda di pazzi in 
un paese fabbrilmente agitalo come la 
Franala I 

Viaggi ai Poli. 
Il Fram {Avangufifdia), coma renna 

battezzato il b.istimenta su cui Fritm'of 
Nansen si propone di raggiungere il 
l'ole — é uscito dal uintiere: coi prio-
cipio dalla prossima estate rinliepnlo 
esploratore muoverà per iljiuo grande 
viaggio. Coma annunziavano 1 giorpali, 
egli luleu'la portarsi allo foci della Lana 
sulla costa nord dall'Aida, «d ivi, la-
sciaudusi praiìiièi'a fra 1 gliiaiìci, andar-', 
in bilia,0elle correnti, l& doves.iquaita 
li) porlsfaiibo. Egli — il odi 'pi'"gelto, 
dopo informazioni avuta a Londra a a 
Cristiania, fu alquanto modiUcato.in al­
cuni particolari — conta dunque sul­
l'esistenza, di una correnta ohe dal Mar 
Gllaaiale Siberiano, passando fra l<i T'irra 
di Fiauoesco Giuseppe ad il Polo, .si 
d.riga alle coste orientali della Uroan-
landia. Ohe tale corrente aaiaia pic<i 
indubitiito: lo imlichaiebbero gli oggotli 
della coste satteiutrioiiali dell'Asia tro­
vati appunto su quelle dalla Urouuian-
d n ; sul quanto tempo occurnirA a fare 
con essa il tragitto,,, yi; à, ,.iuvcco,buio 
pasto. Il Naqa^n. piirtiri,..couiitutto il 
comfort possibili-, ed avrà seco ^ao lo 
dinaic) e la lampade ad arco per sta­
bilire fan chasaguiuo a grande disianza 
la posizione dal Vram. nel caso di g.ta 
patziali per esplorazioue. Egli iot6nd» 
prendere le sue misure per il caso lu 
CUI la durata dal viaggio arrivasse an­
che a sei anni. G»rto gliene occorcerili 
più d'uno; e se dalla spedizione tornerà 
S'ino e salvo — ciò che tutti gli au­
gureranno di cuore — il suo arrivo do­
vrà produrre sul mondo civile l'elfetto 
di una riiucrezioue. 

Pronostici sulla durata 6 imposalbiliii 
di Carne, Il Wichraaim, che si occupi 
dulia spedizione di Nansau nall'uliima 
punta delld PUermanm Uitleilwufen, 
acoi'nna anche alla possibilità cìia li 
Fruiti perda un anno nai vortici del 

I Ma." di Kara, Un anno di più 0 di 

meno nsì ghiacci polari è già- per sa 
sjaa-ia qualoosfi d̂> . abbaiitanzu lispof-
tanta. Ma poi la stona della navi tta-
eportata appunto dal ghiacci tra i quali 
rimasero prese rcgis^rit dai fatti molto 
di^paralìi.. I l , (iùalvla — inviato dal 
Govaniu britaiinicusHa rioersa di Frank­
lin, ed «tbbaitdanaio poi dall'equipaggio 
por con ti il li afe con. slitta la strada — 
quanito',' v^ràp .la fifie, tla), I8fj5|. fu Vi­
sio nello S t o l t o di Davis da una ba-
loiiiarn uiberloaoa, ,B1 trovava du itVidici 
mesi piigioniero ,dol gli,i,appi. In questo 
teintip .aveva perooiiso 1400 oliiloraetri: 
87 chilo;q<ilri al mese, in n)u4ì?>, ossi'' 

— in cifre tondo — 3 obilometri al 
gloriifl. ililvece i naufraghi déila Pùlaris 
— 187Ì-73'—su, qu?,l, bajioo di ghiac­
cio ohs,'.!sl,,priliM)jPW dij'l loro viaggio di 
deriva aveva alaieuo i>tl,o chilcnwtrl di 
contorno,-B bho asji videro poco a poco 
aqiug.t'io.rsi, 8()ttu. 1, toro' pî sdì, in sei 
n;«si,,ie'„qi)i^'^U,. giórinp ' .4a||a liaj» di 
Baffin arnvtti'oa» al Banco di Terra­
nova 1 è una dratlin|sa idi pooa^ineho di 
3pf)0 .(ĵ .lfpWdi.tri. isti è^phs i ghiaocj tal­
volta ' poquo i>a.ftf\ii> spolpili, tiil altea 
ineontrani) ostacoli" graudisKira!. 

La lorO'Staasa diibanaìoai possono arc­
arli.' Cìjì, uà ,dirij quale Biiéiifa ariVa il 
banco .w'sio. 'da,0«vi8 „uol, J,8p6 ij ohe a-
glj onutoggiò per oso l o giorni? K Ross 
incontrò fi'aromeoti di bana/iiiaehè mi-
auriiV!i,no, i, (ì*;ipto; i oontp.cinqu^nt^ ohi-
loinetti i|i (igqi.i^eijifii). È facile capire 
come arraDUmeutì parìi.tti, itrti,iniirce[itl 
che talvulta'na AOlléòitan» la patte bussa 
in sauso contrarla a quella delle cor­
renti superiori, a mille..allfia peripezie, 
possano ritardar^ il moto delle massa 
ghiacciata in modo da renderlo quasi 
impercettibile. 

Ognuna vada da sé e. quali avvautnre 
va incontro il Nunson. 

È prossimi anche la pacianìk del 
teneulo Peury dalla marina americana 

S ii un viaggio in Islitia nel tiord-«9t 
alia òroiinlandia. Il P(;ary ha fatto 

pravòhtivamanta una corka di ' prova, e 
— in seguito ai rlaultstì ottenuti — 
l'Accademia delle Scienze di Filadeìfli 
hi messo a disposizione di lui i mazzi 
per il nuovo viaggio - - oha ,dnratà tre 
anni. — Egli ha scelto la slitta allo 
scopo dr evitate la par'P<;«le della na­
vigazione fra 1 g;bÌHCCi,,ii!|,ó quali si Bg-
giungeroh))e peil ó^tiu.pr^^eb.ié la enorme 
difiìcultàiidii approdara a)la,costa orien­
tale dailfi Gtraeuldndia, difésa da ana 
terribile costiera di ghiacci, a vinparo 
la quale Nor^en^kiSld stesso non riuscì 
che dopo una serio di tentativi mollo 
arrischiati. 

Anuhe qnipep.;iiqi)V)tB inuognltal Ba­
sta leggera le relazioni del NordenkiiSld 
par formarsi un'idea dalle difHoollà che 
deve presentare uu viaggio m ijilitta 
anlì'inlandsis, questa immane,cappa di 
ghiaccio, che ricopre l'intero.contibeute 
groenlandese,, lasciandone sporgere solo 
gli alti munti — isole f,terili di .un 
mare perpatuamenta gelata Cfapacoi 
larghiàsiini, che obbligano a gin lun­
ghi, lo soltana, a su ili esso-scorrono 
fiuuii, vari fiumi, prodotti dall'ablsuioDO 
O'insata di\ calar solare: onde,, gia^-ni 
interi di marcia eatromamanla fatfoosa 
scorrono talvolta senza che \n 'caro­
vana — a QUI sono di impedimento le 
provviate a la scòrta —> abbia potato 
avanzarsi oha di pochi chilometri. Ed 
1 raccouti del Nordenskiild sono pie­
namente oiinfarmati dalla relazione — 
comparsa rooautemente — di Nansen, 
che per gii piJimo|,i^ampi .lij, 'traversata 
del contiiianta groenlandes'e. Eppure in 
entrambi'1 casi non ìli trattava <li tra­
scinarsi dietro il materiale e le provvi­
sta par una spaijtzioua nuuierasa, il cui 
viaggio dovesse durare ira auuil Tat to 
sommato, A il caso di di>'e ohe è difS-
oile giudicare quala delle due imprese —• 
qunlitt di Nansttu e quella di Peary — 
abbia le pcobabilità maggiori di riu-
aoita, 

A CDinpIetare la crcnaiia degli as­
salti che SI atanno per date ai Foli, 
dovremmo accennare alla apediziono di 
Qray,'Verso quello Ant<ii'tiOD,< fatfa allo 
scopo di .cacciar balene ed insieme 
di studiare se sia gossibile di spin­
gersi, Viirso il Polo stesso più di quanta 
SI aia riusciti fin qui. É noto ohe quella 
Calotta — probabiìmenta Decapata da 
uta gran continenta ohe farebbe il com­
penso 111 mar libero d^l Polo Artico 
— è (iifasa Uno a latitudini (utt'altru 
che olsvaiG da una grande barriera di 
ghiacci. Sacoudo il Mohu, per la tem­
peratura dei mari antartici, già a 53* 
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di latitudine rOoooano Indiano avrebbe 
il fondo gelato, e l'Antartioo poi !o sa-
rebbo por intero. U n a oondieioiio aifi'attn 
basta a spiegare tut te le diffioolla tro­
vate in tntti) IA spedizioni polari antar-
tioho, e l'essere state queste obbligato 
n rotrocodecii gi& a latitudini molta piiV 
bassa di quolìe a oui sono arrivati g l i 
esplo iato i i delllOceano Arisoo, Ii% ape-
dizione dì Gray pott& portara frntti , 
ma ae dovessimo dite proprio quei che 
ne poniiamo.... non crediamo obe »*• 
ranno molto copioai. 

X 
I votai. 

Sono di Domenico OUvn, a ai intito­
lano: 

Un reduce. 
Sì tr&AOinava Bolo a »iÌ4orftl>Ue 

Come Ila poate, 
Sì trAiiiiiiiava p9r la strada eoa» 

Scopo nà meta. 
Avea la fama noUa facoia atupìda, 

Sato aogli occhi 
C gli traraavMi por la lunga fobbrt 

Core a ginocchi, 
Non lo guaritava aaaqLino (pattavano 

t dikumaui), 
S«gno iioiamsii di bolfa o ili «o»pctto 

"Ai bimbi 0 ai cani. 

f 

G andava, andava, lo ino volti lacera 
Al sol mostrando, 

Al sol d'invaruo ohe baciava troppo 
Tenero o blanoo 

l<e nudo Alo dal castagni d'India. 
Da poQo egli ara 

Fuori dai cappi, dai tarai fonici 
Dalla galera. 

Avoa oen»to il passai ohe sfolgora, 
Fra 1 campi, bianco; 

Kassun trovò I Ql! ilissai: morti o lungi I 
£ solo a ataaco 

Us via ripreao: indi piombò noi torblAo 
Poeao di (ĵ uesta 

Cittd, eh» on tempo gli a«a detto i vieni 
. Alla mia festa, 

li: 1 ladri amisi 1 Scsmiiani. Non v'erano 
Più le suo drnde, 

. 0 troppo ricche, a allo spedai gettalo 
Vocohie ed ignudo. 

E ttieb di rubar... Ma l'arte, alolido 
Avoa scordato. 

Ora ai>n va.nel viale del suburbio 
Bolo e affamato. 

Vengano ratte d'inverno la tenebro 
G quell'infame, 

Sovra la scala d'nna bolla Chiesa, 
Morrà di fsmo. 

X 
Gronaoha friulane. 
Gennaio (1332). Il patriaroa Pagano 

osdma cbe quelli di Villsooo, ohe mo­
lestavano il oommereìo dei friulani, 
siano trattati allo stesso modo. 

X 
U n pansiero al giorno. 
N o n pu4. g a l l a r e i pianori della ra­

gione e le QKste delizie dol sapere, chi 
non sa interdire a aò stosso quelli dei 
sensi, Ciò ohe corrompe gli oilotti, o-
«oura la ragione ; o ciò ohe toglie i 
cuori alla virtù, aliena gli spiriti al la 
soienza. 

X 
La sfinge. Soinrada. 

È il primiar meridiouale 
Ed italica oittà : 
'Valtrc al mondo musicale 
Legge ò ognor, naccssitA. 
Ta lo dice nn bravo intero 
Musloalo nnch'ogli invero. 

Spieguz. della parola quadrata preoed. 
A D R I A 
DIETJE! 
S E T O I i 
I T O M E 

• A E E K O 

• X 
Per finire. 
U n grosso carato, quando è invitato 

a pranzo, all'apparizione di ognj piatto 
esclama : 

T- Figliuali miei, questo ai deve 
mangiare bevendo vino. 

Alle frutta, il Ijuon oat'ato ripota 
' anonra il suo precetta. 

— Signor curato — gii viene do-
maodalo — con ohe cosa non bevete 
vino ? 
' E il pretiì : 

— Coll'acqua, 
' Penna e Forbici. 

DALLA PROVINGià 

riooii lo multo » perfino le prigioni, 
oui andrebbero soggetti i parroci qua­
lora quel lerribtle progetto venisse ap­
provato e divontasse l egge dolio Stato. 
Si oapiv» proprio ohe fin d'adesso egli 
avrebbe tutta la buona iut^Mizionii d'in­
frangere quelli leggo 8.itRnit:a. Egl i 
seppe ingìnnare con «bbastanisa ohm-
rosz'i i danni oha rid'indnno alla ao-
cìeià da questo dualismo di raalrimooij 
a come qualora il civili» avesse la prò-
oedonaa, il mstrimonlo religioso sarebbe 
sempre più trasonrato. E cosi, leggendo 
e eommontando un'onuioliiia papain, parlò 
anobe sni diviiraio, « altri disordini obo 
minacciano la raligìono e il consorzio 
oiviìe. Ma no, cari messori, non arruf­
fate ooisl lo mataaBo: :l divorzio, vedete, 
snssiote pur legge in quella Francia 
verno cai il prigioniero del Vaticano 
civoige oi'Sl fiduoii>8C i suoi agnardl, 
apelando che Oarnot divei igi un Car.... 
notmngoo, ohe un giorno nbb;a « resti­
tuirgli quei temporale che purtroppo 
imperversò sulla terra. Ma via, lasc ia 
mole codeste nialincouie, « torniamo a 
bomba. 

D'un progetto di legge che ha per 
unico scopo il tutelare e salvagucrdare 
il buon diritto, l'onora a il deooM della 
donna; cbe ha per iscopo d'impedita gli 
scandali e gl' inganni, ebbene d'un ta! 
progetto se no fa uno spauracchio, come 
se la religione e il Imon ordine della 
famigli'i fosiioro seriamente compromessi. 
La piti curiosa si & ohe le donne, nel­
l'interesse prlnoipaliesimo dolio quali la 
.legge ai vuol fare, le donne s'm quella 
che più fanno lo «oalpore; e poco mancò 
che l 'altro giorno non Jacessaro una 
rivoluzione a pagnotte nella panatterie 
della Cederà. 

E qui giova notare ohe noi avevamo 
unii volta un parroco aoliietto o buono, 11 
def.into e non mai abbastanza com­
pianto De Cecco ; e questo buon par­
roco domandava sampre agli sposi se 
lo avevano fatto il matrimonio civile, e 
sa non lo avevano fatto, raccomandava 
ohe si mettessero in regola o lo f.ioeseero. 
Hagiou ptir cui allora non se ne ìamen-
tavaun che pochi o nessuno di quegli 
scandali, o truffe matrimoniali chi 
BÌBBO. 

Invece adesso fortuna o sfortuna vanio 
che anche noi qui ne abbiamo un cin­
que Il sei di quei casetti , abbastaura 
edificanti o piccanti ohe siano. In lin 
alto una rag«zi!':i diaonorata e abbando 
nata, in un altro una poveretta discac­
ciata e vituperala, altrove una donna 
che sta per rimaritarsi col matrimonio 
civile, dopo avere appena assaggiato 
quello rnligioso ; e oosi via di seguito. 

Ooncludendo e tornando ul carnevale, 
vi dirò cbe da qualche g iamo ci tocca 
di vedere le colonne più salda della re­
ligione di Artt'gna, andare in giro per 
la case, con una scheda in mano, racco­
gliendo firme quante più ne possono, 
perchè fauno firmare anche i ragazzini 
che vanno a scuoia. Non avevamo dun­
que rugicne di dire che tutto ciò sente 
del burlesco e del carnevalesoa ?... 

X. 

\A imi mmfMn 

V agitazione dei preti 
contro il progetto Bonacci 

I Artegna, 19 gennaio. 
Sembra oh» anohe i preti quest'anno 

abbiano siabii to. di voler f.ire un po' 
di carnevale ; e cosi, tanto per renderlo 
più burlesco, l ) hanug inaugurato la 
prima, domenica andando sul pulpito a 
luv i tare i popoli, non mioa a ballare, ^ 
ma bensì a peltiionar^i s 

Sicuramente, vogliono fare anche' 
questa 'volta una pelizione al Parla- } 
meiito, sul faro di quella con cai pochi '' 

• anni fa domandavano il ristabilimento *• 
dei potere temporale; colla differenza i 
ohs iuveoe adesso domandano che il \ 

•ParlamenCa con approvi il progetto di i 
legge elaborato dal ministro Bunacoi ) 
por.!Ìa precadeoita del matrimonio oiviie . 
in coMfcoulu del religioso. ' 

BmosBsiva oentirlo il nostro Molto Be-
vcrendo, con quella pletonoa eloquenza 
tutta sua propria, come sapeva impres-
Bionaie le donnetta desci;iveuda ì pe-

K'or f A l a o . Furono arrestati a 
Se.9to (Oordjvado) certi Pietro Cassia 
e figlio Antonia por falso in cambiali. 

K i ' u b b r I n c o * Il contadino Nicola 
Noiioco d'anni 40 da Laipaoco fu ior>iieriji 
dichiarato in contravvenzione per ub-
briachezza. 

S M n g r t t K l u m o n t o . La nobile 
famigli* Bureatti, ringrazia tu'ii coloro 
che parteciparono ai funerali della loro 
amata Amelia. 

Fraélaoco, 20 gennaio 1B98. 

ittunlclplo di CìscmoEitt 
AVVISO ai CONCORSO 

Èi aperto il conoorso al posto di se­
gretario del Comune di (Cremona, a ani 
va annesso l'annui; stipsiidio di lire 1800. 

Il conoorao re^ta aperto a tutto il 
giorno 16 febbraio p, v., e le istanze 
dovranno essere present i te lu bollo da 
cent. 60 alla Segreteria HIunìc'p,ile, 
corredate da tutti i documenti voluti 
Jall'iirticolo 32 del R D . 10 giugno 
1889 B, 6107, borie 3 , e di ogni altro 
creduto utile a detorminarue la soelta. 

Sali' UiBoio Municipale, 
Qemona, V gennaio 1803. 

Il Sindaco 
Celotti 

U.ia scatola di Sapol è sempre uu 

gradite regala . 

CaONAGàJTTAQISA 
C t a l n u t u t A a l t e »reial. La chia­

mata alle armi Jel'a prima categoria 
1872, ai farà iu duo volto. Dai Distretti 
le reclute paitiranni il 28 febbraio e 
il 9 marzo. 

Dieci giorni prima dovranno prosen 
turai ai distretti. 

Odando ad insistonli preghiere die 
greg'e persone che stimismo, abbiamo ta­
ciuto per duo giorni di un fatto che 
ha vivamente impressionato la città e 
che poteva «vere oiuseguenze grivis-
simr>, la quali per fortuna si possono 
dire ormai scongiurate completamoiile. 
Non nascondiamo che il silenzio ci po­
sava, reputandolo noi inopportuna, ma 
poich* sì vollfl farei credere ohe la pub­
blicità sarebbe riusKÌtn dannosa, mentre 
il silenzio avrebbe giovato a inolteplioi 
ed importanti iuteressl pubbliol e pri­
vati, oi siamo adattati a mantenere il 
più rigoroso riserbo. 

Oi'a poco questo riserbo può essere 
sciolta, poiché, come dicemmo, ogni cosa 
si è accomodata, e teiija alcun danno dei 
inultissimi cittadini ohe vi erano inte­
ressiti. 

I lettori hanno gii compreso che vo­
gliamo parlare di ciò ch'è accaduto nel­
l'azienda della B.inca Cooperativa. 

Sorta sotto i più modesti nnspicS, 
questa ìstituzinue ili credito, mercè il 
favore delie autorevoli persone cho avo-
vano accettato di porsi a capo, o l'ìn-
ti'^ipreiidenza di chi ora stalo scelto a 
oouJnrre l'azienda, aveva in un tempo 
relativamente breve raggiunto una po­
sizione insperata. E questa rapida for­
tuna fu forse, «euondo noi — dioiamoio 
pur subito e frannamente — Il germe 
che condusse al tristi momenti dell'oggi, 
e che certo aes.suno isvrebbe potuto ra•^\ 
prevedere. 

Uhi avebbe potuto di tale riuscita 
farsiino un bel vanto, ha mancato in­
vece agli obblighi più elemciitari del 
l'ooestà individuale, ponendo in pari 
tempo a grave repentaglio i moltepiioi 
e vasti interessi dì un cosi importante 
ietitato, al quale facevano capo fidenti 
oentiuala e centinaia di cittadini: ed 
in quest'opera inonesta e di demolizione, 
ebbe complice e forse istigatore UBO 
cui era stato inveceattribuito il m .ndato 
di vigilare sulle sortidell'istitutu, affidalo 
anche al suo governo, come a quello di 
altri onorandi cittadini. 

Ad ogni modo, sia dei due o di uno 
la colpii, 0 sia più dell'niio ohe dell'al­
tro (i numi è superfluo ripeterli poiohè 
sono sulle bocche di tutti), è sommamente 
deplorabile che in una cittì come la 
nostra, ove i preposti alle varie istitu­
zioni di credito diedero sempre eaggi di 
perfetta illìbitezza, abbi>ino potuto euc-
csdere fatti cbe hanno cosi sinistramente 
impressionato tutti. 

Ma, ora il panico deve cessare e la 
calma ritornare negli animi.. 

Vi sono Interessi generali e partico­
lari da tutelare, e che ne soifrirebbeco 
gravemente, se non viene lasciato libero 
campo alia ragione di diacernere il vero 
stato dalle cose. 

Eu fortuna segnalate, che a capo da­
gli amministratori della 13anot Coope­
rativa, vi fossero persone ohe, compresa 
l'imminente pericolo e l'urgente bisogno, 
potassero e valessero disporre dei forti 
mezzi occorrtnti per evitare un vero 
disastro, E ciò poteva succedere facil­
mente allora ohe ~ mentre ogni per­
dita ora stata coperta — il paoìco e la 
precipitazione dei depositanti non ebbe 
freno né ragione, e gli stessi interessati 
furono presso a rsndetsi autori della 
propria rovina. 

Per maggior Icanquilliti possiamo poi 
ora uggiuugero che, considorata la que. 
Btione, dalla quale potevano derivare 
gravi scosse al credito pubblico o privalo, 
ed in ispecie al piccolo commercio ed alla 
picool.'i industria, suso d'accordo inter­
venuti gli altri Ire istituti oittadiui di 
credito (Cassa di Risparmio, Banca di 
Udine e Banca Popolare). ed il cav. 
Elio Morpurgo, atsumendoaì — con una 
garanzìa in solido degli attuali ammini­
stratori della Cooperativa — di risolvere 
ogni cosa nel miglior maJo passibile e 
con vantaggio dì tutti, 

j Cosi, mercè questi accordi, interve-
I venati ieri, tutti i depositanti di capi­

tali e di piccoli risparmi alla Bcinca 
Cooperativa, sono maggioi mente sicuri 
dì poter ritiraro a loro piacimento le 
somme versat-.'j « coloro ch'ebbero fai-
«ugnu del credito dì questo istituto, 
Btieno tranquilli, polcbi potranno in l'.tte 

oonvouieRti tjetingnsrs i loro impegni. 
Kiassamendo e oonoludendo : rientri 

negli animi tu calma e la fiducia; le 
sorti della Banca Oooperatìva sono o-
ramaì assicurate oca potenti meazi ma­
teriali e rispettabili garanzie morali; 
neisuno perderà nemmeno un centesimo; 
e quanto ai colpevoli, ci penserà, ss del 
casa, il Ptucuratcre del Be. 

Fossa cosi la aimpatioa iatitnzione 
— riavallasi merci il pronto snccorso 
di ohi comprese a fatti più ch< a pa­
role la propri» responsabilità — conti-
iinnra a smiuazzire i vantaggi del ore 
dito ai meno abbienti. Multo be'i.'s 
giova il dirlo, la Binca Cooperativa ha 
f'tto, e più anuora ne potrà fare, se, 
come non dubitiamo, lo verrà continuato 
iiaell'appoggio sìntier» ed affezionato 
che nemmeno in questa triste congiun­
tura le è venuto meno. 

I 

« a 
Dopo scritte queste righa abbiamo 

ricevuto là negnecto comumnaziono, che 
conferma appieno quanto fu di noi e-
sposto: 

Si rende noto che la Cassa 
di Risparmio in Udine, la Banca 
di Udine, la Banca Popolaro 
Friulana ed il signor Elio cav. 
Morpurgo, si sono posli d'ac­
cordo per rilevare l'intero por­
tafoglio della Banca Coopera­
tiva Udinese, mettendo a di­
sposizione della stessa Banca 
Cooperativa Udinese l'importo 
di lire 1,500,000,00, sufficiente a 
saziare tutte le somme depositate 
a risparmio- od a conto oorrente. 

Udine, 19 genuaio iSDfi. 

/.BonùiiAristide., Direttore 
della Cassa di ilispar-
0iio —f. Merzagora Gio­
vanni, Direttore della 
Banca di Udine —f. Lo­
catela Omero, Direttore 
della Banca Popolare 
Friulana — / . Morpurgo 
Elio. 

C o n l ' w r e i i S G i t . Oggi sarà tenuta 
dalle oro 8 alle 9 p im. uiilla sala miig. 
giore dai R . Istituto Tecnico una con­
ferenza sul t ema: SuWaUunììnio, dal 
prof. cav. diuvanni Nat Imo. 

Bigl ietto d'ingresso cent. 50 ; per gli 
studenti caut, SS. 

L'Intero praveoto sarà devaluta in 
purti uguali alle Società : •> Dante Ali­
ghieri » (Oomìtato di Udine) e « Re­
duci e Veterani del Frii>li>. 

ffi'At.» I » «^atritÀ, Ci scrivono: 
In quel circolo insalubre che trovasi 

in principio di via Giovanni d'Udine, 
e precisamente al n . . 6 , in una eoiiitta, 
laugue infermo un povero murature, 
certo Ange lo Missio, che colpito Siibato 
scorsa da gravo malore venne ai lvato 
dal bravo meilico dott. ÌHuiero e soc­
corso d i l buon parroco di S. Quirino, 
ohe la assistettero pietosamente. 

In quel letto mancavano lo lenzuola e 
coperte, ed in questi rigidi giorni un me­
schino pastrano riparava e ripara i'am-
mnlato u la di lui moglie, anche questa 
da non molto uscita dall'0:ipedale. 

Ivi si ioùce la malattia, la fami) e 
il freddo. Dunque, spettabile Congrega. 
SEione iJi carità, sosoorrete subito quella 
povera gente, mandate una cop>Ji*ta e 
qualche buono per la minestra, e questa 
sarà npora verain.mte benefica. Se qual­
che buona anima vuol fare dal canto 
suo un po' di bene a quei disgraziati, 
l'indirizzo io conosce. B. 

Due bambini (jravatnents bruciati 
Ieri alte 2 1)3 pim. sì presentò al­

l'Ospitale civile certo Luigi ilimanelll 
fu Angelo, abitante in suburbio Planis, 
per far medicare duo auui fi,jii, R'O-
cardo d'anni 2 e mezzo, e Delfina d'anoi 
uno, per scottaiure. Il Riccardo, avendo 
interessata eolo l'arto inferiore di de­
stra ed il piede di sinistra, fu medicato 
e poi dimandata a casa. Delfina, avendo 
interessato tutti e due gli arti inferiori, 
lo natiche e la metà inferiore del vou-
tre, oon scottature di aócondo e terzo 
grado, fu trattenuta per la cura in 0-
spitale. Le scottature del Riccardo sono 
di secondo grado. 

I due poveri bambini, ohe stavano 
vicino al fuoco della cucina, irastulIaU' 
dosi, caddero nelle fiamme, ed alle loro 
gl'Ida accorsa il padre, li trasse in mi­
serando stato, giaoQhò le ustioni da essi 
riportate furono giù liuata gravi, e spe­
cialmente quelle della bambina perioa-< 
tose di vita. 

HI b a l l o |ii»ni»ÌAre>Ier8eca veùae 
deficitivamonie accisa che il ballo pò-
poi re abbia luogo domani a sera al 
Teatro Minerva, Il teatro verri aperto 
alle 8 e mezza ed i palchi, «ooettsati 
i quattro palconì a quello del r. Pre­
fetto, reateranuo a disposizione della 
persone oht) interverranno al b^llo. 

L'orchestra dei Consorzio filarrnmioo, 
dirattadail'egrogio maestro signor Yerza, 
oltre che eRCguire i migliori ballabili 
delia presente stagione, suonerà anchu 
la aentimoiitalo mazurca Poveritial ilei 
compiuntoCarloFacci; lu stupendo valzer 
Sulle rive del Daméio di Stranes e la 
bellissima polca Agli aperai del maestro 
Arnhold. 

Come abbiamo aocenBatal'alIrogiorn >, 
Vi inlerviirrà pare qualche mascherata. 

Chi non hi ancora acquistato i! bi­
glietto 6 in tempo ancora di comperarlo 
con nn pezzo da cinque lire per passare 
una bella o lieta serata. 

P i o c o l w luvtMid lo . Versoi! tocco 
di stanotte si manifestò un principio 
d'iuoenlio al camino dell'albergo al Te­
legrafo. Accorsi i pompiori e le guardie 
di città, il fuoco hi tosto domato con 
lievi danui. 

(In' i t t tvuri» K I O V A I I P che oArci 
il mezzi) di lavorìi» ed onestamente 
vivere, si raccomanda ai signori avvo­
cati per lavori di scrittnraziooe ed anche 
ai signori UHgoziunti per corrispondenze, 
tenuta di registri, ecc. Per informazioni 
rivolgersi al nostro Ufficio, oppure KI-
l'md rizzo F B., via Glemotia, 78. 

pAnSMKJiilo p a l t t r e . CI scrivono: 
Tutti i passanti di via Poscolle ai suf-
feriiiano a guardare estatici il vicolo 
Gtorgo, che per il deposito di ghiaocio 
esistente proprio nel m>izza delia via, à 
qualche cosa oome... uu paesaggio polare. 

Quei poveri diavoli cho per di là &•>-
vouo passare, raccomandano 1' osso del 
collo, non ai sinci dei Paradiso, ma al­
l'onorevole Muncipio, pregindole di 
provvedere a far sparire il pericoloso 
ingombro, 

.SLitcorit g h l i t e ' c l o . Qrave ferita 
all'osso frontale riportò il garzone cal­
zolaio Glìalìo Soliero, cadendo pressa la 
fontana del vicolo Zimparuttl, causa il 
ghiaccio ohe la incrosta e la cinge tutto 
lutiirno, 

RMOOomandatìona come sopra al Mu-
DÌcipio, 

AVVISO 
l i sotlosoritlo rande noto al pubblica 

di avere fino dal 1° novembre, p, p. a s ­
sunto per conto proprio il 

delia reputata ditta Volpo e Buzzi, 
e di temsrlo tino da oggi fornito abbon-
dantumeute di tutti gli atticoli mercan­
tili delle migliori provenienze della Ca-
riutia, 

lì^ducioso di vodersi onorato da nu­
merosa clientela promette fin d'ora e-
Sdttezza 3 puntualità nel aerr zio, qonahà 
discretezza nei prezzi. 

Udine, 'iX ditunibre 1S9:I. 

. Pietro Piassi 
ALLA 

(fnori porta GSAHOHB) 

diratta dal sig- P^ntalson! 
sì trovano vini scelti nostrani 
genuini neri o bianchi, nonché 
eccellente cucina alla casalinga; 
il tutto a prezzi mitissimi. 

Osseirvazioni nietaarologiche 
Stazione di Udine — l i . I s t i tuto Taouico 

1 7 - 1 - 9 3 oro 0 a.j ora S p.jor» 9 pi ;ior, 13 

Bar.Tii a i& 
Alto m. Ufi. 19 
li?, dot mare 754.t 754.8 755.8 7110.1 

Uaùda Felat. 87 U di iì 
Stato di alalo q.ooiì cop oop sar. 
acqua oad. m. — — • H -

^(diroiiono 11 B B B 
; (T«I, Kiloia. a 5 15 13 
Torm. centigr. - 1 . 6 —3.0 —a.4 —0.0 

Temparatara(mas3ima —B.,S ' 
(mùiìma -,-4.2. ^ 

Tetnporatara' minima all'aperto'—7,3 
Nella notte —3S —2,3 

Tempo probabile 
Venti freschi f irti spjuioialinjats tal 

sud, con cielo vano e qualclie piujigia, 
sereno al nord, te.uperjitura sèmpre 
bussa. 

N E L T E I H I P I O O l T E i A l 
T r i b u n a l e 

Udienm del 19 gennaio. 
Spillo Massimiliano fa Luigi , d'anni 

S8, falegname da Corna di iio9a2zo, im 
potato di furto oon destrezza, fa oon-
dttQoato a mesi 4 dì reolugione. 
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GLI ARRESTI 
dei Governatore e del Cassiere 

delln BRIICU Itoiuaua 
lArmattiUB, 0011 reg'Iare Eoandato di 

oattnra della anturitA gindiziaria, vc.ni-
vaao arrestati alla gatte ilalla Banoa 
Romana, in via dalla Pigna, il sena­
tore Uarnardo Tanlongn, governatore 
delU Banoa, o il oasaiere Cenare Laz-
icnroni. 

Il eanatore Tanlongo era appena en­
trata nel tuo giihinett'i, quando ti (ire-
seutA l'iapeiiore Mnynuitf, ucaoinpaguato 
dall'iapalturd Bonorva, i ijuali ea biruno 
un mandato di u.itturtt dal giudice i-
etrottore l'ha la dichiarava in arresto. Gli 
comnnicaruiio auehu di dovere fseguira 
nnii perquisizione nel suo dumioilin pri­
vato, I 

Il oomm. 'l'unlongo risiaee pooo sor- [ 
preso di quella oomanioaznme, ma su- , 
biib invoaó il diritto di immanità olia 
gli spettava come aenatùre, protaataudo , 
contro l'arrustu. Il riglinolo di lui, Pietro, \ 
che era praaaut» a questa sirena, riiiiaiia . 
cosi abslordito da non potar prufarira 
parola-. i 

li Maynetti disme ohe doveva eengaire ! 
senzi nieno il mand'ito rioavuto dal- ' 
l'antoritit giudiziaria. : 

Net med^siino tempo l'iapettore' Bo ; 
della aazioue Travi, iisaietito dail'ispat- ' 
tore Perfetti, si presentò all'uiìicio cassa | 
domandando del òaseiere, Cesare Laz- { 
saruni, ul quale s'intimò il mandaiu di 
eattura. i 

Il Iiszzaroai diane: — Ce lo aspet- | 
tnvsmo i 

Entrambi gli arrestati vennero oun-
dotti al riap'Utivo dumioilio, dove pre- | 
seusiaruno una minuta perquisizione. ] 

Sarebbe stuta deaie<j l'arreno del i 
Grovernature e dal G îHeiere dalla Banea 
Bromaua dal fatto che il commeiidature 
Martusoelli, ohe fu inearioato di iepe- | 
zlonaro la Banca Itimana, rimise ali'o- \ 
noJavole Giolitti una relazione del suo 
operata assai miuuta e partioulareggiata. 
Egli aveva riaoontarato dello irrego­
larità uontabili non iudiitareuti, fra cui 
pi'iucipali»sima qaeila sulla Oircoiaziood, 
ohe risalterebbe superiore di ben tìO 
milioni alla uircolazione legale, e ohe 
inoltra, per 21 milioni, non uvrubbe 
nessun corrispuBdeoie attivo. Fu in se­
guito a questa refazioue che l'on, Qio-
litti, paa:jd la aiiuazioue al giuiiice i-
etcuttore Sdrgiaoomi, il qualu oanoIn.4e 
emettendo due mandati di outtum. Nella 
notte poi in ossa deil'on. Q-iulitti ebbe 

.' luogu un lungo colloqu.o fra l'oii. G-io 
Jitti il giudice istruttore Sargiacumi, 
il questore KaUani ed il Froeurutore 
del Re; fu iu questo oolioquiu ohe 
venne stabilito di eseguire gli arresti 
ieri. 

La protesta fatta da! comm. Tan-
lougij di non potare essere arrestato 
perohi senatore, è variamente commsu-
tata, Bisogna notare intanto che 6 
molto disoutibìle sa il Tanlongo aia o 
uoQ sia senatori!, perchè non è etato 
ancora cTDuvalidato « non ha neppure 
prestato giuramento. 

D'altra parto si p'utcebbo applioare 
^2 la «coeziuna dalla Uaĵ rauza del reato, 
*"$«, in ogni mudo, ujî iii disquiaiisione 

spetta alla autorità giiidizianu, la quale 
• ' ordinò l'arresto, nonché al Senato, qua­

lora voglia ritenere Cume senatore il 
Tattlougo, ciò ohe è dubbio. 

Il oomm Bernardo Tanlongo, gover­
nature della Banca Roman», ha 71 anni, 
e quantunque nato a Glenova può dirsi 

:- rpisano, Sgli goda di un laniissimopa­
trimonio, apecialpiante nell'agro romano 
e nell'Umbria, a possieda aziende »gra-
'ie luoroeiseime, e vari oaseiìioi. Ùlti­

mamente alla e^po9Ì»ion'! di Genova era 
amoiirata una vulnna di tessili di gì-
heatrn selvatica, iiho il Tuulooga prò 
duceva, in socioià con ntm sp'ioulatora 
paìaccQ, in Un pa8iiediin,'<n(a sno a Qaaldo 
Tadino. 

Il cavaliere Cesare Luzzaroni ha 80 
anni ed è romano. Cossiede anch'egli 
un vistoso patrimonio in immobili od 
in valori. JSgli iibitava ussieme al ni­
pote Michelino Lazzaroni, che — coma 
è nolo — faenva In pluie el le beau 
tempi nel mondo finniiziurio romiiuo 
coinè nella hig$ life borghese, ohe lo 
anauiirava crime un nanie. 

CUCINIELLOIRREPERIBII.E 
!( vice cassiere in libertà 

Subbene l'affare Cnoiniello sia ora 
piissato quasi in socondu linea, cauti-
Duano tuttavia severe le .riceriihe della 
polizia por riiitruooiarlo, ma fiooru tutte 
furono vane. 

Il cassiere Vincenzo d'Ale<{sandro k 
luttura in arresto: inveo il fratello 
Luigi ieri fa macao iu libertà eenendo 
esclusa ogni responsabilità a .luo cuneo. 

Elogi al Governo 

Telegrafano di liom:i lu data di ieri 
R sera : 

* Sono unanimi la approvazioni, an­
che fra gli uomini politiui dall'opposi­
zione, per l'energia dalt'on. diolitti e 
perla sua condotta firma a deoisiv,i con 
Dui ìotouda di andare a fondo nel ri-
snlvare tu questiona de>la Banche, 9enza 
risparmiate alcuoo dei responsabili dei 
gravi disordini che man mano si ven­
gono varifloando. 

È un coro generale di lodi al Q-o-
veruo pel suo contegno, e nono lodi vi>-
ramante meritate. » 

LA FUSIONE DELLE BANCHE 

Le basi della oonvrjuziuua per le 
Banche sarebbero: 

La Bmiea Nazionale assume tutta la 
oircolsziona della Banca Rainiini, liqui­
data in ceutotrentnqnattro miliohi. Lo 
Stato accorderebbe alla Nazinnula il 
privilegio daircmiasiouo per venti anni, 
La tassa di orcolazione verre'ube ri­
dotta da 1.44 a lire una. 

Sarrebbe ooiiaidorata o.imo riserva 
metallica ai riguardi dai 134 milioni 
anche la divisa esteia. 

La Bacca Kaziooaie in corrispettivo 
dei milioni annui rapprosantati dalia 
riduKione della tassa e della riserva, 
riscatterebbe le azioni della Sanca Ro­
mana ai taaeo di lire 460, ad accetta-
rabbe come aopra la eccedenza della 
oiicolazione. 

La legge sulla stampa in Francia 

SI discusse ieri al S-.'nato li progetto 
che modifica la legga sulla stampa. Oca-
bìet lo combatte coma inutiliì- Trarisux 
ralatoie lo ditende. 

Il guardasigilli difendo il progatto 
che non colpirà pei nulla la libertà di 
stampa, ma ne reprimerà soltanto gli 
eccessi. Bacidasi a grande mii(;g;oranza 
di passato iilhi dincussinna degli ani-
eoli. SI approvano gli articoli che sta-
bilÌBCi,nu 11 sequestro e l'arresto pre­
ventivo, che la Camera raspiuse. 11 ea-
guilo della dìscuss.one è riiivi:ita a 
oggi-

BOLLETTINO DELLA BORSA 
UDINE, 20 Gennaio i893. 

Ital. K •/< contanti 
* flae mesa . . . . . 

Obbligulaui AB» Eccles. 6 •/,. . 
Oli l tUsaal»»! 

ferrovie Maridiouali ex coup.. . . 
S •/, Italiane 

Poniliaria Banca ffiinoiiAlc 4 Vo • 
»• . 4 Vi • 

• & */t Banco àx Napoli > 
JfQr. UdÌDe-Pont 
Fondo CfuiBft £tìap. MÌÌAUO & */• • 
Pr««tito Pi'ovìaet& di Uellue . . . . 

Axlonl 
Banca Noxionftle , 

* di Udine 
' ''» ''Popolare Fiial&na 

» Cooperativa Lldinssa . . . . 
Cotonificio Udinais 

• VonQto 
Soolefà Traiawit di Udina 

* ' î errovis Msridion»li.... 
" • M«dit«rraztea. . . 
• ^ambS e vAlutn 

Pratacìa ', . i oheuué 
Geriuauifi >' 
Ijondra . 
kaiicìA 9 Banconoio . . . . • 
Hapolaonl-. . ' r 

Chinanra Parigi cu coopcua . . . . 
- li, BonlovaHs, on 11 Va pom.. . 
'««ndeiua colma 

li processo del Panama 

La difesa 
All'udienza di ieri del ptocesao del 

Panama l'avvocalo Barboux oaminoia 
la difesa, rilevando il lato iiolitico del 
processo. C-iroa di dimostrare ohe l'o-
pern dal Panama non fu impresa di 
spoculaziiine. Na fa l'i storia. Fa grandi 
elogi di Ferdinando Lesseps, che dice 
nomo convinto dalla bontà dairimpreeii, 
e che aveva lo eiea piena fede, 

Bitrboux e'iumina le funzioni degli 
ainmiiiistratori della Compagnia e la 
rasponsabilità ohe loro ino laTiava. Sog­
giunga che tutto s! fece corr-ttainente 
e Inalmaiite. lixspingu poso a uno ad 
uno tutti i capi d'accusa oootro Carlo 
Leisep» concarnauii lo sperpero dal da­
naro. Continuerà martedì. 

Disordini all'Università di Napoli 
Telegrafano da Napoli, 19: 
Continuano i disordini all'Università 

per la nota questione di esami. Il pro­
fessor B.ivio hu cercato di calmare gli 
studenti invano. Si ruppero vetri e ban­
chi; la questura ha dolarito gli atti al-
l'autoriià giudiziaria; il R'̂ ttorc ha detto 
alla Commiisioiie dì studenti recatanì da 
lui, ohe continuHiida i disordini, «i chiu-
dnrebbe l'Uolvertiià. 

.Dimani si riunirà li Consiglio acca­
demico. 

UN TBEUSENDOASSASSINiO 

La famiglia d'un prate aosoppala 
ti» BUM CHMI» InCVKlIlatM 
In on villaggio della ooiitea di Huo-

yad iu Trausilvanii, i contadini ruim-ni 
attacomou» durame la uott» Ij casa dui 
prhte ortudoiiso, la incendiarono e la 
saoiiheggiaroiio, e uccisero A colili di for­
ca il prete, sua moglie e il cappel­
lano. -~ Quello sciagurato pr̂ itn faceva 
anche la prnfesaiono pochissimo cristiana 
doil'asnrai'i, e volevi impossessarsi dei 
racC''lti futuri di quei contadini. 

Comors commerciale 
Mele 

Milano, 18 gennaio. 
Il mercato ì> sempre attivo e sa causa 

i prezzi fermissimi, le contrattaxiam 
riescono molto dibattute , è fncile però 
osaervure la aenetà dei bisogni che si 
preseiitauo n̂ m mono cha la loro impor-
tanr.1. 

Notasi qunlchs ripresa anche noile 
ticbioeta di ^raggio per rAmerica pra­
ticandosi da L. 58 a b9 par qualità eu-
bllmi e belio, a (itoli tondi. 

Orgaoz'nì 18jl9 genere sublime eb­
bero L. 66. 

Bujalll Alessandro, gerente responsa&ile 

Ului l lx lo su l n ict l le lnnl l Vantnniil 
Non pochi sono qunlli die si domandavo 

se i medicinali Costanzi sono ollettiviinianta 
i più pre/ariliili ad o/;n'iiltra iraltamento fin 
qui comncinto per guarire radìcnlinente le 
matnttìe gonito-urinarin in genere. Noi sd 
appagare tale desiderio non troviamo altro 
mezzo migliore ch>i riportare i nostri lettori 
in i. pagina pregandoli di legnare con at­
tenzione il nuovo HVTÌSO col titolo: ;1//racolosa 
liijexioni: 0 ConjMi CostOìiti, dove rileve-
ranno con eccezionale chiarezza che con tali 
medicinali si possono gonriru malattie anche 
croniche d'oltre i 20 unni ! ,.. e nei solo 
spazia di 20 o HO giorni, cosa che è «90-
lulamsnle impassibik elio passasi oitouers 
con ogo'ultro riiutdio od operazious qualsiasi. 

(•lì 

12 jien. 13 geo. 14 gen. 18 goa 17 gan. L8 gan. 19 gau 30 gan. 
a-i.— "-l'OS 94 10 94.— 94.15 94.50 94.60 94.30 
«4.15 "4.!6 94.1S 1)4,10 a4.,5!) t«,fl0 04.60' 94.85 
90.--' »«.— 97.— 95.— OT.— 88.— 98.— 98. V, 

3 0 3 . - 3 0 3 . - 303.—. a03. -1 303.— .10.5.— ,?03.— 306.— 
3 9 5 . - a 9 1 . - MI.— 291— 291.— 8 9 6 . - 295.— 291.'/, 
481.— 4 8 3 , - 488.—, 488.—' -iS .̂ - 480.— 488.— 492.— 
•108.— -198.— 491.— -191.-; 405.— 105.- 495.— 4 9 7 . -
470.~ 476.— 4 7 0 . - 470.—, 470.— 470.— 470.— 470.— 
-im— 470,— 470.— 470.—1 170 . - 470.— •I7|i 4BB,— 
606.— BOa.— 606.—; 608.-1 606.— 508.— 6 0 8 , - 495.— 
100.— 100.— 100 . - 100,-1 ! 0 0 , - , 100,— 100.— 100.— 

1305.— 1306.- 1360.- 1350.—il,'160,— 1350,—',1345,— 1280,— 
112.— 1 l i ­ 112 . - 113.—' I I J . - 11 ! . - 112.— 112.— 
UiS.— na.— 113. - Ua.—; 118 . - 112.— 1 1 2 . - 112.-

83.— 83.— 33.-- S3.—' SS.— 33.— 33. - 83.— 
1040.— 1040.- loto.- 1040 , -1040 . - 1040,— 1040 . -1040 . -

248.— 2 4 8 . - 348.— 24J,— 243,— 243,— 213.— 2-18.— 
8 7 , - 87.— 8 ; . - 87.—; 87.— 87.— 8 7 . - 8 7 . -

6811,— 631).— oss­ Ii4i),—I 840,— 639.— «;-e.— 6 4 0 . -
ÒSO— 625,— 

1 
eli?.— Ó29.-J 530.- 530.—; 580.— 6 3 0 , -

104,10 104,- 104,10 104.10, 104.10 I04.'—! 104.— 104.15 ; 
128.30 1S8.V. 128,90' 133. VV 12S,V, 138.V4' 1Ì8,V,' 128.80 ; 
J6.15> WM 20,161 20.90 Ulì.ló . 20.16 28,15, 28,10 

air.—i alr.-- 217.- 217.'/,! 817.— 3,17.—,2.17.- 218,Vi 
a0.71' 20.80 20.83 2o.8o| m.m 20.80 20.801 20.80 

m.lO' 90.20 90.30 90.2o' 9o.80, 90,7o' 00.70, 00.80 
90.1S 

! " • " 
90,17 i - 1 " j - . - 90.65 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Cose d'Africa 
Afassaua 19 — Si ha da A-

deii cLe ras Alula foco sotto-
raissione a ras Mangasciù,: en­
trambi sono colà attesi. 

Si annuncia dall'Ausaa elio 
il iO corr. la carovana di Tra­
versi era già ripartita verso il 
oonflue soioano. 

La rapubbiica francese 
e il papa 

Nella seduta di ieri della Ca­
mera france.se, venne respinto 
con voti 317 coatro 191 un e-
mendamento Hubbard chie-
dento la soppressione doli' am­
basciata di Francia presso la 
Santa Sode. 

Inghiitarra ed Egitto 
Q u e s t i o n e f i n i t a 

Londra 19 — Le ambasciato 
di Francia e Russia informa­
rono llosebt;rry in nome dei 
loro Go\erni elio questi non 
entrarono per nulla noli' atti­
tudine del Kedive, che ignora­
vano. 

11 Daily News dico: « La po­
litica dei liberali in Egitto ri­
mane invariala. Quando 1' .E-
gitlo potrò, camminare da solo, 
essi saranno telici di abbando­
narlo. » 

La questione marocchina 
Si ha da ibutc inglese: 
Elliot spedì a l<'oz dispacci 

esigenti dal Sultano riparazioni 
più complete nonché un' indon­
nita (.la accordarsi per l'assas-
àinio di Trinidad. È infondato 
che il colonnello Ridgeway ri­
marrà al Marocco. Partirà dopo 
ristabilite soddisfacenti le rela­
zioni auglo-marocchiae. 

IL'i'.t IISOSS. Ija tipografìa Marco 
B,irduaco ha pubblicuo It Mago, lu­
nari par l'an 1893, uonohft VAlma­
nacco mensile friulano pei- detto anno, 
coi moroaii bovini • della Provinola, se­
guati giorno per giorno. 

SOCIETÀ R E A L E 
(li »9Sicurft%iono timtuii u quota tiusa 

CONTRO I DANNI D'INCENDIO 
Soilo Sociale in Torino, Viu Orlane, N. 6.. 

[•a Snciotii (issicnrii te propriot'i mobiliari 
tìd ìnìinobiliiiri. 

Accorda fttcilitiiziont ni Corpi Ammini-
rftrati. 

Puf la s»n natura ili n'ìsocmiona mutm 
eŝ ii ni mantiene cslmne» itila s[)eculuziono. 

/ ìmtiGlìci 3ono rìstorv&ìì agii ii.i5icuruij 
come risparmi. 

La quota uncina di assicurazione essendo 
nssn, nessun ulteriore contribqln ai può ri­
chiedere ngìì as-sitturati, e devo essere pa­
gata entro ii genna<o d'ogni anno. 

Il rìsarcimonto dei danni liqtiid&li h pagato 
integmlmonte « «uBilto. 

Le entrato aocinli ordinarie sono di lire 
quMtIro IUEIR«VMI O nicRso e i roa . 

Il fondo di riserva, per gariuizia di so­
pravvenienze passive oltre le ordinarie ea-
trutê  mtpeT» l «ci IUSIIOHI* 

Bisultato doti'esercizio ÌBQÌ 
L'utile dell'unnati 1891 flmmoutu a lire 

798,595.17. 
dfilio quali sono do t̂inate ai Soci u titolo 
di risparioìo^ in j';jgiorie del 1 0 \ sulle quoto 
pagate in o por detto armo, L. 348,050.45 
ed it rimunente è duvohito al fontio di ri-
jjoi'vn in lire 450,&35.72. 

Valori assicurati ai 31 di­
cembre 1891 con l'o-
lizzo N. 15S,2B9 . L. 3,876,309,605.— 

QuntQ ad esigere per il 
ia92 . . . . » 3,741,509,15 

Proventi dei fondi impie­
gati » 400,000,— 

l'ondo di riserva poi . 
1892 . . . . » 0,090,653,67 

Nel decennio 1883-01 ai è in media ri­
partito ai Soci in risparmi nniiuali 1'11,90 
pur Vo '̂ I'̂ ÎB quote pagate. 

ÀGKNTU IN UniNB 

Piazza del Duomo, 1 

Acqua di Petanz 
c«ti*bu<ilcn, Utiea, 

ae iduia , 
£;axi>»ti, aaittcpideDiiiott 

molto superi 113 allo Viehy 
e fiiissliiibler 

eociillenlissma acqui da tavola 

Cortitioati del Prof. G-uido Baccelli di 
R'jiua, del Prof. De Giovanni di Pa 
dova e d'altri. 

Unico oonoe.Hsionario per tutta l'itnlia 
A . V . H A . » » * » - li3<Ilno • Su­
burbio Viilalta, Villa Mangiili. 

Si vende iiollo Farmaoio e Drooharle. 

iiiiiiERE umm mm 
Hoiuagna « (Cesena 

Premiate » tutto le ISupoaiiimii mondittl 

,S ebilimeuto a vapore 
con i p'ù perfeziotiati sieteiui 

Zolfo Boppio Raffinato 
in pani e macinato 

Qualità superiore e qnaielaal altra — 
Q-orntiio vero Romagna - - Eaoluaivo 
prodotto delle proprio miniere prUneo 
Ceeena ~ Lavoraalono perfetta — 
Analisi garuntita. 

Zolfi puro per viti- Zolfo Ramato 
Pinaina ijunatita l)5/(!S> > QualiUl extra 70/;3* 

SOLWUmSTRO CIUNCBL 
MiiiYii depiieiiBtR M S 'P li 

« Lo l'olfo vero di RomggflS proWefl* 
solo da Cesaiia.. 

Ogni nitcco lieve portare airimboova-
tura la nostra etichetta, 

Rapprosenlsnlo par Udina e Provinola 
signor i&dgein Mcalul - Kdinu. 

inri T AMii 
.Hiiiiur 

Dote BÌms. per usa lanou emù 
HODoiprodotiideirAUM£NTARIA DONATI 

Corso Venezia, N. l i ~ Milano 
Applicando Ceni. Vft in francolioltì ad una 
curtolinn vaglia di sole Ii ire & si può 
avere franco a doslinaziono ed a scolta uno 
dei seguenti articoli: 
Kg. 2.g00 Lugunegliiiii e cottichini de cuo­

cere. 
> 1.800 Salame di Milano d'affettar erodo. 
» 2 oOO Slruocbino di Milano linrroso o 

Crosccoza. 
> 'ì. formaggio Svizzero Gruyore. 
» 1.̂ 00 Granone parmìgiaoo stravecchio. 

N. 30 l'oriniigiiiiii di Capra di Valsassina 
piccanti. 

^ 15 Arriiigh» dorate alTnaiicate dal Baltico. 
» 8 Sratliile Sardi»» alj'uljo Saistitae,. 
> U * Acciuiiglie all'olio od al sala, 
» 3 > Tonno ventresca scelta. -
» 2 > Caviale di Russia, 
> 2 % lUoitarda di frutta I. ttualità, 
> 3 * Lingua coita e coaservata 

in l̂torabilo 
> S8 IHIeĵ unti scatoletta di Torrone dì 

Cremano. 
1 1 Elegante scottola di Discotti Snissioit 

da The. 
Kg. 2. Paoettona di Milano. 
> 1.400 Cioccolalla finissima. 

Da Kg. l.li^ a 2 Burro nnt irale lombardo 
a secoô la del prezto del mercato «ettiiaanaie 
di Milano. 

CAVALLI E mmm 
è l'unico Stabilimeuto Naztonsie approvato 
da) R Govtjrno, dove compratori e vendi­
tori di cavalli e carrozze, evitando tnttfr le 
noie e disturbi, incontrano le mif̂ liori ocea-
ìiioni per ootnpRrare o vondure cuvaUi o car­
rozze sia di Ins.io, che \\\ sorvi?.iu u d*cg(ii 
altro L'oniìre coltti [liù valide garanzie. " 

i l VutitnrMult ò il vero ambiuntu della 
praticità che oÌSi& tutte le inforinazioul/ohe 
elV--ttna contratti ancUe per corrispoudentn, 
baratti, noleggi, che vemio eoa' patti di ; ri­
compera, chi accoglie cavalli in pensione, 
cha iissume am'nacst-amsnti e tiene aperta 
scuola ti'tlquitiizionc. 

91 'E'atterMall distruî ge ogni [camorra, 
a vatitfĵ gio (IL'UH sua clientela, csclnde tutte 
le inutili ingenti apes-s d'esorcizio eie forti 
compartecipiiziuni pretesa dai t?rzì. 

RI Ttttit£!r«wll é uno stabìliniento mo­
dello provvisto del miglioro materiate e di 
no scelto personulei dove allevatori e pro­
prietari trovano da venderò i loro cavai li o 
g'FtrjKitirsi sui medosimi un ricavo netto*' 

ai T n d c r a a l l è una vera cooperativa 
tra venditori e compratori di cavalli e car­
rozze che devono consid-rftrlo come uii'iati-
tuzione di ilducia, esiliando il suo creditî  
osciusiv .monte basato sulla Mttltà ti fiincmtà 
dui coLi;ratti cba in eiiao vengono conclusi. 

iiil 
SoSo propriDi 

Y\.„,i...j,.mmini.„>,-,II.!TRIJtaEolMli.r-n-;"i«"»•':" V,?'"'J;Ì„';,'S.'H?fsoA ,i«nì( 
pi-lotario • :s:oerC«-. % B"" Caotiollcno, PAHIW, eil ai imiil It Irarian 

http://france.se


'« L F R 5 B L I 
i?*«'ffi|»«B»w»i-"g?ffh 

Te ins9TKÌotti per I" Wria'i si ricevono eusmalvamen.'^e press) FATOm'nistrazione d t l Q i o r . a l e i i i U d i t e , 

BltlACOLOSA INJ£ZIÌ»EirE 
MT 0 CONFEf t l VEOetAU OOST 

PREPARî TI 6IUSTA LA FORMULA IN CALCE 
\Z% ^Hm 

Si pcMR ì«(gMa pjit inioro i qa»ttro attoatali qni sotto trascritti. DasiiJorando coiMtiltartje dogl'all-i, lo si ttoiilichi con, | 
nplicè C. C ilm Ci»»' Costami, via iMorgellma 0, Napoli, la quale apodiri tosto nn apposito foglio in cui figureranno ben j 

«Biiiir«icn»«« di tali attoslnli oho dimostrano in modo vevamento so prendonto com '̂ tali modicinali guariscono a dati ri.dicalment» 
«pMse volto' in ;-(8 or», indistintamente tutto le malattie ganito-urinarie repenti i>d in 20 o 30 friorni io nroniciie fn ambo i 
i9Mf, i^nza pencolo o doloro di sorla, in ispecio i stringimenti, scoli, (lassi bianclii, inciintinooja d'urina, brneiori, catarri oce. 
A^l'incredali.garaniia del pagamento a cura compiuta, moroò Sr.aitatite do convonirsi direttamente coli' inventon.- Datti 
ni'dienali, siccome* inalterabili a consentiti alla vendita, si trovano in tsitto le bliimo Farmacie del Regno. 

Pregio dell' Meiione L. !t, con siringa igienica !.. 3.B0 e dei confetti, por clii non ama l'u«o dell'lnjezion», scatola da 50 
confetti L. .&|0. Tutto con dettagliatisaima istrasiono, 

In Uiline fresie AUGUSTO BOSERO Fai-maoi* alla Fetiioe Risorta Vi(i della Postò 22 
S e o l o « r o n l o o d i KS « n n l !••• 

, ,11 mio r««triii^»at» era airivato al « non pins ultra »i 
^d yro iriJ «icurn d'una catastrofe, ma le sette scatole ilei 
anoi Cenfetti mi hanno guarito il male che mi affliggeva da 
ì% iBiwhiisimi anni. 

Cfl la esprimo con gioia, gmoch'; »iret& di 80 anni mi 
Wlge liberato da an male inveterato che non si 4 potato ri-
b«n»r« «Ila pretiosa virtù dei Confotti Costanii. Intanto sento, 
il dovsre rendere di pubblica conoscssja la mia guarigione, 
ifliftdssiodo all'ijpDo la stampa, acciocché ogni solTerento sappia 
é conosca che vi è un liberatore pw 'SÌmila m dattia, e ohi sì 
nstinlM» a non oredwe, scriva purè a me direttamenl» ed io 
lo terrò pago. Dimoro in Pisa, via Cario!», n. 28. 

PI«rl-lnjIfi)-liS89. 
rinctmo Marsavilla — presso il Cìrnìo Militare. 
C l ^ S i i ,M)>iicbi d e l i e d o n n o 

^ A^'n^o pij volte Mila pratica avuta occasiono di dover 
fai» «)ln|i|ini»t*re l'ii^rai^ne e Confetti ««gelali Costami per 
guarir» i ^ussi bianchi delle donne e le gonorree inveterate, 
HbsUi a#i, alfti, rimeaii,.iné lo «èmpre ottenuto brillanti ,rf-
,>ultati — IR fedo di che, n« rilascio il presente certificati), 

NaJ>dt!, 3 novembre ISSO 
tttf. Jfmili» M Tomojo 

Tu'» per la flrm» del Dott. Emilio Di Tomaso 
11 Vico Sindaco f.* D. Pasquali 

Ho avuto la aaddisf^sione di veder git^t^ti jìerf^t^veste 
e ben contenti di aver ricoìso vi ^bsiri "Ciinfètti, diversi ainici 
fra i quali quel tal signor tinva|di, che aveva uno scolo fino 
dal 1864, e per quanti rìraodi abbia potuto usare non era m î 
riuscito 8 liberarsene. 

I.ooeo, 5 aprile 1889. 
Amidi luigi — droghiere, via Cavour; 16. 

M a l a t t i e vartrr . 
,fi dà Irj anni ohe sto orlinando ai miei clienti i vostri' 

Ca,.fettì ed injosiune, e, tfd oiior del 'Wo, debbo dic&iàraivi 
elio,tanto nei restringimenti, quanto negli scoli, acche di'no-
gjiis|ima data, mi hanno'dato splendidi risultnmentì. Ss-non ' 
yi bo scritto prima è stato perchè impossibilitato a'declinare 
i nojpi doi (tji?i ,clienti ; antorizjato t*r6 dal mio u Itimo oliente 
jl̂  siìinor Aniònio Martini, vioo-cancelliera di questa Hreturs, 
vi' dirò cho desso, a mio mazzo, vi ringrazia della sua pronta 
(guarigione, essendo BSSIIIO da più di UH anno da goccalta mi­
litalo con catarro vescic^l^j,'forti btitfiori;.4fytr4li .fi.ipB^ps-
tenzB, avendo preso solo tra scatole dei vostri Confetti è gua­
rito comi letamsnte. , , ^ s 

' Neil esternarvi quindi il mio vivo compiacimento vi stringo 
a mano e Sr«d()tenii 

Roccabernarda (Catanzaro), 88 agnato 18U0. 
Doti. Salvatore Giordano — medièo-chirbrgo. 

Formiila: Land g. 20 — Eslr. drog. Vaiììiicte indiano gr. 1 - Tram", cent. 30. il tatto preparato con speciale apparecchio 
chimico aio che nnicamento forma il gran merito terapeutico di detti modicinali. Dettagliata ijtruinn» in ogni boccetta e scatola. 

'ISrarìo r«ri*ovì(|i'!u. 
Arrivi Partenze Jrrim 

A VSHS2aA DA VHMBZU A ODlHa 
6,« a. D. 4.65 a. 7.33 a, 
9.00 a. 0. S.ie a. 10.06 a. 

12.30 p. 0. 10.46 a. 8.14 p. 
a,05 p. D. 3.10 p. 4.46 p. 
«.10 p. M. 6.05 n. 11.80 p. 

10,80 p. 0. 10.10 p. 2.25 a. 
10.65 R,, 

(*) Por la lino* Caiàrsa-Toriogrnaro. 
DAQASAJtnA A S»t.IMaBBaO I SA HPU.lUBàBaO A QASAB8A 
0 . 9.80 a. 10.05 a. ' 0 . 7.45 a. 8.8» a 
M. 3.85 p . 8 2 5 ' P i M . 1.— p. 1.46 p . 

TORD-TRIPE 
Pt-einiato all' Esposizione di Parigi 1898 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei Vopl, S o r c i , 'Tnline senza alcun pericolo 

per gli animali domestici; da non confondorsi colla, pasta Badose che è peri­
colosa pei suddetti animali. 

Bologna, i)0 gennaio 1880. 

Diebiariammo con ..piacere cho il signor A. C o n s s e m i hn fajto,ne'no 
atri ,Stabili(neutì di ,ra9pina»iono grani, pilatura riso, e fabbrica l'aste in que­
sta Città, duo esperimenti del suo preparato detto WOBD-iruiPI!!; e l'e­
sito ne è stato cotnp'eto, con nostra piena soT" 

In fede 
soddisfazione. 

FnATÉLlI. POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. t.OO 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi di l giornale « Mi 

l ' irtlUl.t », Via 'della Prefettura N. 8. 

^ * ÈUXIH SALUTE K 
del Frati Agostiniani di San Paolo P Agostiniani 

fìecelleule Liquore 
a premiarsi a MooMerini, all 'acqua pur», di «s to , col vino, oso, 

IJ piti efficace fra gli el is i r , il p iù piacevole fra i l iquori 

Medaglia «t'argento dorato all 'Espos.Reg.Voneta 1891 in Venezia 

LA PIÙ ALTA RICOMPENSA 

li più preferibile avanti i pasti 
Vendesi al dettaglio presso i principali caffi, liquoristi, 

droghieri e farmacisti. 

Si vende presso l>«rtt«la Annnanal d e l s l o r - „ 
| n a l o II m i n i , ! , BdlMiB, Via Prefettura n. 6. ^ 

8 

»A mìisfa A rottvxmA 
0. 6.46 a, «.60 a. 
D. 7.46 a. 
0. 10.811 a. 
D. 4.5d p. 
0. 6.35 p. 

9.46 a. 
1,8* p, 
6.69 p. 
8.40'p. 

DA FQaTEBSA 
0. 6^ ) a. 
D. oao a. 

a.ai> p, 
4 . 4 | p . 
6.ar 1 

«,15 » . 
10.65 a. 
46a p, 
7.80 p. 
7;65 f. 

0A onma A roarooa. il »A poaioea. A xmiaa 
7.47 a. 
1.03 'f. 
5.10 p. 

9.47». 
8.85-p. 
7.31- p. 

6.4« a, «,68 a. 
1.32 p. • 8.17 p. 
6.04 p, 7.16 p. 

M. f — a. 6.81 a, 
ia. 9.— a. 9.31 a. 
M. 11.20 a. 11£1 a. 
0. 8.80 p. 8,67 p. 
IVI. 7.84 p. 8.02 p . 

O, 7.-: a. 
IVI. 9.46 a. 
M.' ia,19 p. 
0. 4.S0,p. 
0. S.20 p. 

iO,ia a. 
Ia.60' p. 
4.411 p. 
8.48 p. 

DA tJDIHB A TOIIMTB UÀ XRIEBTB A UDISB 
M. 3.46 «, 7.37 a. || 0. 8.0 ». 10.67 «. 
0. 7.61 a, 11.18 a.'ii M. ».-• a. 12.46 a. 
M 8.82 p. 7.32 p. a. «i40 ». 7.46 p. 
0. 6.20 p. 8.46 p.J M, .8.̂ l̂ p. pOa . 

OBAWO'DELLA •TEAMVU A VAPÒKK 

Partmse Arrivi 
DA in>iaa A I . OAHISIÌS 
a. F. S.I5 a. ' 8.55 «. 
S.lf. 11.15 a. l.-i-B. 
S F. a.8B p. 4.28 p. 
S.F. 5.80 p. 7;i2p. 

Partirne ' Arrivi 
»A ». nAawii.a A yplàa 

7.»0 a. S. F. 8.BS a. 
111.—a. a. T. 12.30)1. 

i;40p.,S.P. 8.20 ,p. 
8.10 p .S .? . 8.8) p. 

Ceinciden^e — Da Portogruaro por Vonn̂ ia alla 
oro 10.03 ant. o 7.48 pdii'. Da Vòiiciiia arrivo 
ore l.OB pom, .,, i , - • 

DA^noiMB ACIVlDAtS DA OltoAXB A'DDÌKS 

Pietro ZorUUi 
e<l i (« o«l ì»icip»S«5 

pubblicate sotto l̂i auspici dèll'Acadamia dì Udine 
2 volumi aon dlluslrazlani , 

presso la cartolarle NI. BardMSCo 
(Unica .edizione completa) 

Ml-é « 
Viflenijp lB,.speilizione fpaij'qa a, do-

mio'iiio nel Rogùo aggliingero òent'e'siài 
6 0 . • • „ • 

Acquieto da fafai pel priiBsimo CM. 
tflnirt'ioidel poeta. 

mm«mmm»M^mvt^^i)^ìmmmm>mmìi^i$i^ 

è il Giornale «he off)e i magg ori vantaggi per il pubblico congiunti eolia maggiio*' 
convenienza di prezzo. 

'l'S2>att(ii~n ' ni|>wirtiinte in continuo aumento. — Esce il mattino, e ai 
spedisce coite ptia» corse ferroviarie: non può qniùdi essere provenuta do (asaan > 
nitro giornale, 

T,fl T**>f««xrPY>nnwn inf'"'!''» sollecitamento, coi telegrammi ufflciasli 
jja j : t 5 i B e v e i a u / i « . g <,„! „„](j telfgranjnii suoi particolaii chele . 

giungono sino a ora tarda della notte, di tutti i fatti not voli, 
T n ' P o - r a c v o f a t i w a "'"' "i'')""!! e corrispondeiiie particolari, dovuti 
AJH, X « l S « ¥ t 3 i a . U / i t t a scrittori com'pt tenti e di priii'ordite, Htra* 

, iqon fedcHè, « illustra aon'conaidèrnzi,ni e commenti, il movim«nto polilico, ' 
, iconomico, finanziario, scientifico o letterario ditritslii B dell'estero. 
• 1 a Vfi'Vipvèiìrarì'va Pf̂ iWica rtcconti, romenzi, fra cui «elti 

J.J» Xlylal^VVHaUAUi orginalj aaprosaamentescritti per ilQioroal», 
variolìi, ecc. ecc. scolti in modo Che r.eseano perle famiglie una lottnra dilettovola 
6 sana. 

T o 'Pa-i'«iovoi<aT»iy5> '• 'i*<l''"« »»> «B™ « '"'1° "'^ '^'' s'atliono, 
XJU, x r « l » U V « l » U / ; a ai|'„gricoit„ra, la quale costituisce, uno dei 

maggiori interessi del nostro paese. 
T a "DivwciATrnvanna dii notisio, cou corrispoBdenze e tèlogiantai, ' 

IJ& irerseveranzajt,!iu csrso'dicavéiiiódituteelevanitàMU 
'Sport, scherma, ginnastica, veioci'pidismo, r gate, eit. eeè. 

I a Tft^vaavaTarkaa Mi'mM PattenaioaB del pubblico «nH'ifflpdr-
m i r e i BBVWiaU^M(,„„ja della ,un n n b c l e a C o n i t n e r e l a l C ' , i 

dirotta da nn personale speciale, pratico, intelligente e>dÌ8inlBreasato. ContaSlegdB 
e telegrammi quotidiani, ossa ragguaglia sull'andamento delle Bprsea dei Mercati 

<d6tl'iiikìft1iò»oi'dcri'Est4fil! (Eapono i prezzi degli effetti pubblici, dei valori finanziari 
i e industriali, dello Sete, dei Cotoni, dcj .Cereali, dei Coloniali, Spiriti, Carboni, 

Olii e Petrolii,; .«oc ecc., perffio4oihè chi è abbonito al Giornale pónila bisogno. 
d'incgulrare altre spose per essere «sattamouto a prontamente info,m'ito, , 

; La Perseveranza t «"uo'l̂ 'Sf tVo''ir*«'*'"' '""*""** ' 
plt a luon mercato, / 

j perchè, mentre I n M i l a n o co«(a solammte t,. «8 altanno, fuori di Milano,,, 
I m (n<fa II B a s i l a , non costa cìit I» 99 all'anno. 
• S'inviano Numeri di saggio Cirat la a chi no fa domanda. 

lOì 

liquore Stomlttiòo RiébjtìtueitjtS 

FIELIOE BISI^'EBI " 
Via Savona, 16 M I I B U O (fuori P. Geiiijva) 

SUCCURSALE - MESSINA 

Filiale - BELLIN20KA • (Svinerà) 

- Iloranla i calori estivi il PIBÌ|HO ( IH^NA 
Ut8 ( ,E t t I con acqua, salz o soda, è bibita 
sommamente diasetanle, Iònica, ,t(ggi a'diiyoie'. 

Indispensabifo dopo il bagbo » pt'rók 
della reazione. 

Presa prima dei pasti ed all' ora del ver­
mouth eccita miiabjlmemo 1'appettito. 

Vendesi, dai prencipa/i /iirmaciifi, ̂ ro-
ghÌ6H caffi e liquoristi. 

'Deposi to in tldtite pt'éstso rj%initiÌnl(»ir^»iloiie 

dèi giomAEte « I l P r i u ì l n 

Sarg's 
Kalodont 

vuoi diro 
Se'Ietu 

(lei 
danti. 

Sarg's 

Kalodpnt' 
è comodissimo 

nei viaggi 
aromatico 

rinfreacaute. 

Sarg's 
Kalodont 

è usato tanto 
alia corte e dalla ] 

aristocrazia 
()uaato dal 

popolo. 

Sarg's 
K^alodont 

ii chiedere 
preolsamepta 

per causa 
delle numerosa 
contraffazioni. 

Sirg'a 

Kaledont 
costa ì Lira 
per tubetto 

' nelle farmacia 
drogherie 

e profumerìe. 
T 

I»r4;f,p;p i i r * <»«« — Attestati riaìle^più alte Società .sono annesse ad ogni pozzo — l^reKKO l i re u n a 

IVINO E OLIQ 
In via Cussignaeoo, all'oateri»-

dal Canerino vendea.i YitW, bttò-
, nissimo da pasto a Oen'i 8 Ì0 à\ 
litro, vendasi inoltra Olio di m r a 

^ j olivaflvssjiinfl.^1, a , P O aUiijp,.,, 

lMi„« tHBH M.,,..r. ».,..,<„ 


